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In un territorio che affronta quotidianamente le sfide del
cambiamento economico, sociale e demografico, il ruolo di
un’Associazione come CNA Piemonte Nord va ben oltre la
semplice rappresentanza delle imprese.

Significa essere un punto di riferimento per gli imprenditori, ma
anche un soggetto attivo, capace di generare valore per l’intera
comunità.

Le migliaia di artigiani, commercianti e piccole imprese che CNA
rappresenta costituiscono, infatti, una parte fondamentale del
tessuto sociale locale. Sono realtà che producono lavoro,
favoriscono la crescita economica e contribuiscono a
mantenere vive le relazioni e l’identità dei nostri territori. 

Per questo CNA Piemonte Nord ha scelto negli anni di affiancare
all’attività sindacale e di servizio una serie di iniziative a forte
impatto sociale e solidale.

Sono tutte iniziative che raccontano una visione precisa:
l’impresa non è un soggetto isolato, ma parte integrante della
comunità. 

Quando un imprenditore investe nel proprio territorio, sostiene
un progetto benefico o mette a disposizione risorse e
competenze per una causa collettiva, contribuisce a costruire
un contesto più inclusivo e solidale per tutti.

CNA Piemonte Nord continua a promuovere questo modello di
sviluppo, consapevole che la forza di un territorio non si misura
soltanto dai risultati economici, ma anche dalla capacità di
creare relazioni, generare opportunità e prendersi cura delle
persone. 

È in questa alleanza tra impresa e comunità che si costruisce il
futuro delle nostre province, un futuro fatto di crescita,
responsabilità e partecipazione condivisa.
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DIVENTA COMUNITÀ
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Un momento carico di emozione quello vissuto
domenica 14 giugno a Granozzo, durante la festa
annuale di UGI Novara, la sezione territoriale
dell’Unione Genitori Italiani che da anni supporta
i bambini in cura oncologica e le loro famiglie. 

Proprio in questa gioiosa occasione CNA
Piemonte Nord ha consegnato all’associazione
un nuovo automezzo per il servizio di trasporto,
donato per garantire ogni giorno gli spostamenti
verso i centri di cura di Novara e Torino.

Il nuovo mezzo si affianca a quelli già in dotazione
e rafforza uno dei servizi più concreti che UGI
garantisce sul territorio, ossia la mobilità verso le
cure, che per molte famiglie rappresenta un
sostegno indispensabile nei momenti più difficili.

CNA PIEMONTE NORD PER IL SOCIALE, 
IL TERRITORIO E LA COMUNITÀ LOCALE

Sostenere chi è in difficoltà, investire nell’educazione dei più giovani, portare le imprese
nelle scuole e le scuole dentro le imprese. CNA Piemonte Nord ha intensificato il proprio
impegno sul territorio per fare rete con il terzo settore, la scuola, le istituzioni locali e le
associazioni, per offrire un contributo concreto alla coesione della comunità in cui i propri
artigiani e imprenditori vivono e lavorano. Ecco le iniziative degli ultimi mesi. 

Donata un’auto per le famiglie di UGI Novara 

GRAZIE ALLA
COLLABORAZIONE DI
CNA PIEMONTE NORD

CON FONDAZIONE
IMPRESA SENSIBILE ETS,

L'ENTE DEL TERZO
SETTORE PROMOSSO

DA CNA CHE SOSTIENE
PROGETTI DI
INCLUSIONE,

SOLIDARIETÀ E
SVILUPPO SOCIALE 

SUI TERRITORI

UGI Novara ODV ETS nasce nel 2005
dall’esperienza diretta di genitori che avevano
vissuto in prima persona la malattia dei propri
figli. 

Da allora opera al reparto di Pediatria
dell’Ospedale Maggiore della Carità di Novara,
con una novantina di volontari attivi. Il loro
impegno comincia dal momento della diagnosi
e si concretizza in accoglienza, ascolto,
supporto alle famiglie in reparto. 

Continua poi fuori, con accompagnamento ai
centri di cura, assistenza quotidiana, attività di
sostegno e intrattenimento per i bambini. Un
punto di riferimento radicato, riconoscibile,
prezioso per tutto il territorio.

Pasquino con la presidente Ugi Novara  Paola Freda
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...E AL FESTIVAL ‘SCARABOCCHI’
PER DIFFONDERE CULTURA

Anche per la nuova edizione, la nona, che si
svolgerà dal 18 al 20 settembre 2026 al
complesso monumentale del Broletto a Novara,
CNA Piemonte Nord sarà partner dell’evento
culturale ‘Scarabocchi - Il mio primo festival’,
ideato da Doppiozero e Fondazione Circolo dei
Lettori, convinta che sostenere la diffusione della
cultura tra gli adulti, ma soprattutto tra i
bambini, faccia parte dello stesso impegno civile
che la porta ad affiancare le realtà solidali del
territorio.

Il tema di quest’anno sono i mostri: creature dei
miti e delle fiabe, ma anche parola del
quotidiano per dire ciò che è straordinario, fuori
misura, capace insieme di spaventare e
affascinare. Un tema che si presta a essere
esplorato a qualsiasi età e che prevede laboratori
creativi per bambini, incontri e spettacoli pensati
anche per gli adulti, in un fine settimana che
anima il centro di Novara mescolando
generazioni e linguaggi.

CNA Piemonte Nord sostiene in particolare gli
eventi di inaugurazione di venerdì 18 settembre al
Broletto: la lezione dello psicoanalista Massimo
Recalcati sul mostruoso e il perturbante, e il
concerto dei Tre Allegri Ragazzi Morti.
Programma su scarabocchifestival.it

‘Beach for Babies’ nasce attorno a un torneo
di beach volley in piazza San Vittore, nel centro
di Verbania Intra. In dieci edizioni è diventato
un appuntamento riconoscibile per tutto il
VCO, capace di tenere insieme sport,
aggregazione e solidarietà, coinvolgendo
migliaia di persone e trasformando il ricavato
in risorse reali per chi ne ha bisogno. 

Finora ha raccolto complessivamente 526mila
euro destinati a progetti benefici locali.
L’edizione 2025 ha permesso di finanziare
integralmente con 50mila euro il progetto
‘Odontoiatria dei Legami’ del Comitato di
Verbania della Croce Rossa Italiana, un
ambulatorio solidale che offre cure
odontoiatriche gratuite alle fasce più fragili
della popolazione, grazie a medici volontari. 

Dalla scorsa edizione tra i partner che
sostengono la manifestazione e i progetti
solidali collegati c’è anche CNA Piemonte
Nord, perché ne condivide lo spirito e perché
crede che le imprese debbano essere
protagoniste non solo dell’economia, ma
anche della crescita civile del territorio in cui
operano.

Anche la nuova edizione che si svolge a
Verbania dal 24 luglio al 2 agosto 2026 ha il
sostegno della nostra Associazione.

NEL VCO LO SPORT DIVENTA CURA. 
IL SUPPORTO A ‘BEACH FOR BABIES’...

«È stata una giornata emozionante, carica di gioia e di
speranza. Siamo felici di aver potuto fare qualcosa di
concreto per UGI Novara, un’associazione che ogni
giorno offre supporto reale alle famiglie nei momenti più
difficili. Con questa iniziativa CNA Piemonte Nord
conferma il proprio ruolo attivo nel sociale e rinnova
l’impegno a sostenere progetti di valore per il territorio.
Questa donazione è solo l’inizio. Il percorso è avviato, e
continuerà nei prossimi mesi con nuovi progetti e nuove
occasioni di collaborazione, sempre con lo stesso filo
conduttore, quello di mettere al centro le persone».

Marco Pasquino, direttore CNA Piemonte Nord
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EDUCAZIONE CIVICA 
E PARI OPPORTUNITÀ, 
IL CONTRIBUTO CNA 

ALLE INIZIATIVE DELLA
PRIMARIA ‘RIGUTINI’ 

DI NOVARA 

L’impegno di CNA Piemonte Nord verso il
mondo dei progetti rivolti ai bambini si estende
anche direttamente al mondo della scuola. 

L’8 giugno il direttore Marco Pasquino e
Ludovica Rossi, presidente di CNA Impresa
Donna Piemonte Nord, sono stati invitati ad
incontrare una classe della scuola primaria
‘Rigutini’ di Novara per spiegare cosa significa
essere imprenditori e cosa CNA fa per loro.

Ludovica Rossi ha approfondito in particolare il  
ruolo delle donne nel mondo del lavoro e
dell’imprenditoria, di percorsi possibili, sfide e
soddisfazioni. Un racconto concreto di parità di
genere, adatto alla loro età, fatto di esperienze
vissute, che si è intrecciato naturalmente con il
percorso didattico della classe sul tema delle
pari opportunità affrontato con le insegnanti
durante l’anno scolastico. 

È stato un momento carico di entusiasmo,
culminato nella consegna di un disegno
collettivo come segno di riconoscenza per il
contributo di CNA Piemonte Nord al loro viaggio
a Roma per visitare il Senato della Repubblica,
nell’ambito di un progetto di educazione civica
costruito negli anni, in sinergia con le istituzioni
locali. 

CNA Piemonte Nord continua a far parte degli
ABCDonors, la squadra di imprese e
organizzazioni locali che finanziano esperienze
culturali per i bambini delle classi quarte delle
scuole primarie della provincia di Novara che
partecipano al progetto ABCDono di Fondazione
Comunità Novarese. L’obiettivo è di ridurre le
disuguaglianze educative e costruire un territorio
più coeso. 

Il 28 aprile, a Novara, il direttore Marco Pasquino
ha partecipato alla presentazione dei risultati
del quarto anno del progetto di FCN, affidato
all’associazione CreAttivi, che entra nelle classi
per parlare ai bambini di dono, relazioni e
comunità. Quest'anno il progetto ha coinvolto
circa 300 alunni di 14 classi di sette istituti
comprensivi del territorio, da Novara a Cameri,
da Trecate a Galliate, da Carpignano Sesia a
Biandrate.

«Abbiamo scelto di continuare a sostenere
ABCDono - ha detto Pasquino in quell’occasione
- perché è di grande valore per la comunità e il
territorio. Genera un processo virtuoso, che
parte dal piccolo e dai piccoli, e pone basi
concrete perché ci sia un domani migliore per
tutti. Anche il mondo delle piccole e medie
imprese, degli imprenditori e delle imprenditrici
che rappresentiamo, ha il compito, etico e
pratico, di contribuire a questo scopo».

RINNOVATO IL SOSTEGNO
AL PROGETTO ABCDONO 

DI FONDAZIONE COMUNITÀ
NOVARESE CHE PORTA 
LA CULTURA DEL DONO

NELLE SCUOLE PRIMARIE

La squadra degli ABCDonors
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 «Le attività con le scuole e gli
studenti di diverse età sono tanti

piccoli passi nel percorso che CNA
Piemonte Nord sta costruendo per
avvicinare le giovani generazioni al
mondo del lavoro, non solo come
futuri lavoratori, ma come persone
consapevoli dei propri diritti e del
funzionamento del sistema che li
circonda. Grazie anche allo staff

che dedica tempo a loro e
contribuisce al progetto CNA di

costruire ponti tra scuola e lavoro».

Lorella Metaldi, 
presidente CNA Piemonte Nord

Come si legge una busta paga? Cosa sono i
contributi previdenziali, le ritenute fiscali, il netto in
tasca? Sono domande che molti ragazzi si trovano
ad affrontare per la prima volta al loro primo
impiego, spesso senza strumenti per rispondervi. 
Virna Soncin, Consulente del lavoro e responsabile
del Servizio Paghe di CNA Piemonte Nord, il 26
maggio è andata all’Istituto ‘Ravizza’ di Novara per
offrire una risposta pratica. Ha incontrato
direttamente gli studenti in un momento capace di
trasformare un documento tecnico in qualcosa di
comprensibile e utile.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO PAGHE CNA
DOCENTE PER UN GIORNO

La sede CNA Piemonte Nord
di Novara ha aperto le porte a
cinque studenti delle scuole
superiori del territorio per
esperienze di stage,
nell’ambito dei PCTO  
(Percorsi per le Competenze
Trasversali e per
l’Orientamento). I primi due,
provenienti dall’Istituto
‘Pascal’ di Romentino, hanno
trascorso alcune settimane
mentre frequentavano la
quarta, in primavera. A
giugno ne sono arrivati gli
altri tre, alla fine del terzo
anno: due dal ‘Ravizza’ e uno
dal ‘Mossotti’ di Novara.

A ciascuno è stato dedicato un
percorso mirato, che ha permesso
loro di entrare nell’attività
quotidiana, affiancare lo staff nei
servizi alle imprese, lavorare su
progetti concreti, con spazio per
portare anche il proprio punto di
vista.

In questi mesi anche gli uffici
di Borgomanero, Castelletto
Ticino, Vercelli e Verbania
hanno ospitato uno stagista
ciascuno proveniente dagli
istituti professionali del
territorio: Enaip, Ciofs,
Cnosfap, Mossotti. 
Un’opportunità per
conoscere dall’interno come
funziona un’Associazione di
categoria, quali servizi eroga,
come si relaziona con le
istituzioni e con le imprese
associate, e, allo stesso
tempo, per mettere alla prova
competenze e curiosità in un
contesto professionale. 

Studenti delle scuole superiori e professionali
ospitati in stage nelle sedi CNA per scoprire

dall’interno il lavoro di un’Associazione di categoria
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Le tensioni sui mercati energetici
internazionali, alimentate dalla
crisi in Iran e dall’instabilità nello
Stretto di Hormuz, continuano a
riflettersi sulle spalle delle piccole
imprese e delle famiglie italiane. 

Nelle ultime settimane CNA
Nazionale ha elaborato una stima,
calcolando che l’impatto
complessivo sui bilanci familiari
nel 2026 potrebbe superare i mille
euro in più all’anno (con punte fino
a 1.200-1.300 euro per i nuclei con
figli e maggiore consumo
energetico) se le quotazioni di
petrolio e gas rimarranno a questi
livelli. 

In particolare, le bollette
energetiche crescono tra 300 e
400 euro annui; la spesa per
carburanti sale tra 200 e 300 euro
(con impatti più marcati per chi
percorre lunghe distanze). L’effetto
indiretto di queste due voci sui
prezzi alimentari aggiunge altri
250-350 euro.

CARO ENERGIA E CARBURANTI, 
IL PESO SI FA SEMPRE PIÙ SENTIRE 

«Carburanti ed energia - dichiara il presidente
nazionale CNA, Dario Costantini - stanno tornando a
muoversi nella stessa direzione, quella sbagliata per le
imprese e per le famiglie. Per una piccola impresa non si
tratta di costi marginali. Sono le risorse necessarie per
raggiungere i clienti, consegnare le merci, riscaldare i
locali e far funzionare laboratori e macchinari. Quando
questi rincari si sommano, comprimono i margini,
frenano gli investimenti e riducono la competitività». 

Per CNA occorre rafforzare la trasparenza nella
formazione dei prezzi, vigilare lungo tutte le filiere e
costruire una politica energetica strutturale, capace di
garantire alle piccole imprese costi sostenibili e
maggiore stabilità.

A livello nazionale, la
rilevazione dei prezzi di
benzina e gasolio pubblicata
dal Ministero delle Imprese e
del Made in Italy a metà luglio
2026 indica un prezzo medio
sulla rete stradale self service
di 1,911 euro al litro per la
benzina e di 2,040 euro per il
gasolio. Rispetto al 27
febbraio, la benzina è
aumentata di 24,3 centesimi,
pari al 14,6%, mentre il gasolio
è cresciuto di 31,9 centesimi,
pari al 18,5%.

CNA stima che per un’impresa
che consuma mille litri, un
rincaro di 40 centesimi
determina una maggiore
spesa di circa 400 euro. Un
costo che si moltiplica
rapidamente per le attività di
trasporto, installazione,
manutenzione, assistenza,
costruzione e consegna, che
non sempre può essere
trasferito sui prezzi finali.
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segreteria@piemontenord.cna.it 0321 33388

Di fronte al rincaro dell’energia e dei carburanti, CNA Piemonte
Nord non si limita a monitorare e denunciare, ma mette a
disposizione delle imprese associate strumenti operativi per
affrontare la crisi nel quotidiano. Due in particolare. 

Il Consorzio APE, attivo da oltre dieci anni nel sistema CNA, offre
alle imprese  la possibilità di acquistare energia elettrica e gas
naturale a condizioni vantaggiose, grazie alla forza aggregativa di
un bacino territoriale molto esteso. Il vantaggio non si misura
soltanto nel prezzo. APE garantisce infatti numerosi altri servizi.

Per le imprese dell’autotrasporto, è da poco stato sottoscritto un
accordo con il Consorzio CRAAV, sistema che offre supporto
specifico per il settore, con accordi dedicati ai costi del carburante
professionale e molti altri servizi utili. Il 25 giugno, a Novara, CNA
Piemonte Nord ha organizzato un evento di presentazione con  i
responsabili del CRAAV aperto alle imprese associate. 

Le risposte concrete di CNA Piemonte Nord
contro il caro energia e caro carburanti

I vantaggi del Consorzio APE e del Consorzio CRAAV
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ADDIO AD ARMANDO
MUSOLINO

Artigiano edile, protagonista 
dell’apertura dell’ufficio CNA a
Castelletto Ticino negli anni ’80

Se n’è andato il 29 maggio scorso a quasi 92 anni
Armando Musolino, di Castelletto Ticino. Artigiano
dell’edilizia, aveva guidato insieme al figlio Armando
l’impresa edile Musolino Vincenzo e Armando.

Armando Musolino era stato tra i protagonisti
dell’apertura dell’ufficio CNA a Castelletto Ticino negli
anni Ottanta, contribuendo in modo determinante a
costruire una presenza associativa stabile in quel
territorio. Aveva fatto parte degli organismi dirigenti di
CNA sotto la presidenza di Angelo Furian.
CNA Piemonte Nord ricorda la sua figura con stima e
gratitudine, e si stringe alla sua famiglia.

Nella foto Armando Musolino durante la premiazione
degli artigiani fondatori della CNA in provincia di Novara
in occasione dei festeggiamenti per il 40° anniversario di
fondazione nel 2007.

Ricordo

Il 26 giugno si è insediato il nuovo
Comitato per l’imprenditoria femminile
della Camera di Commercio Monte Rosa
Laghi Alto Piemonte, che resterà in
carica per i prossimi cinque anni.

Lorella Metaldi, presidente di CNA
Piemonte Nord, è tra i tredici
componenti effettivi nominati dalla
giunta camerale in rappresentanza
delle associazioni di categoria delle
province di Biella, Novara, Vercelli e
VCO. Presidente è stata eletta Elena
Bona, imprenditrice del settore
costruzioni.

Il Comitato nasce per valorizzare il
contributo femminile all’economia del
territorio.  La presenza di Metaldi porta
in questo organismo l’esperienza di chi
guida ogni giorno un’associazione
radicata nel territorio.

LORELLA METALDI 
NEL COMITATO 

PER L’IMPRENDITORIA
FEMMINILE DELLA

CAMERA DI COMMERCIO

Romina Braghini, socia della ditta OCSA di Borgo Ticino, che
produce serramenti in metallo, è stata eletta  nuova presidente
dell’area di Novara di CNA Piemonte Nord dall’assemblea riunita
in via straordinaria il 19 maggio 2026.

Braghini è da molti anni associata a CNA e attiva negli
organismi dirigenti. 

Già membro della Direzione eletta nell’assemblea quadriennale
del 30 maggio 2025, subentra a Filippo Calcagno, decaduto dal
ruolo nel secondo mandato per la chiusura della sua impresa di
costruzioni edili in vista del pensionamento. 

ROMINA BRAGHINI ELETTA PRESIDENTE 
CNA PIEMONTE NORD PER L’AREA DI NOVARA 

Insieme a Manuele Venaruzzo, presidente dell’area di Vercelli, affiancherà la presidente di CNA
Piemonte Nord Lorella Metaldi, di Verbania, garantendo la rappresentanza di tutte e tre le
province nell’organo elettivo dell’Associazione.
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A Borgomanero si premia la gentilezza di chi lavora con le persone,
CNA Piemonte Nord protagonista dell’edizione 2026

Sabato 23 maggio, al Salone d’Onore di Villa
Marazza a Borgomanero, si è svolta la cerimonia
del premio ‘Città Gentile - Mitis Civitas 2026’. CNA
Piemonte Nord ha partecipato attivamente anche
all’edizione di quest’anno dell’iniziativa che premia
persone che nel settore pubblico e privato si sono
distinte per la loro gentilezza nei confronti di clienti
e utenti. Alberto Ruga, responsabile sindacale CNA
Piemonte Nord zona Borgomanero,  ha fatto parte
della commissione giudicatrice. Tra le premiate
anche Mirella Ventimiglia, titolare di Acconciature
Mirella, nostra associata. Nelle prossime pagine
l’intervista.

Intelligenza artificiale
e futuro del lavoro

Silicon Box, microchip, intelligenza artificiale: quando si
parla di futuro del lavoro nella nostra area del Piemonte,
questi nomi rimbalzano sempre più spesso nei dibattiti
istituzionali. CNA Piemonte Nord è stata invitata a
partecipare all’evento per portare il punto di vista delle
piccole imprese su questi temi il 5 giugno, alla Kavallotta
di Novara, dove si è svolta la quarta tappa di ‘Territori in
dialogo’, la rassegna itinerante della CISL Piemonte per
costruire proposte concrete per lo sviluppo regionale. Al
centro del confronto, il rapporto tra tecnologia,
formazione e mercato del lavoro locale.

Manuele Venaruzzo, vicepresidente dell’Associazione, ha
partecipato al panel con imprenditori, rappresentanti
istituzionali, ricercatori e sindacati. Tra i temi discussi ci
sono stati l’impatto dell’intelligenza artificiale sulla vita
delle imprese artigiane, il rischio di obsolescenza di
alcune figure professionali, le nuove competenze da
costruire, e il grande tema dell’insediamento di Silicon
Box (il progetto di fabbrica di microchip previsto sul
territorio novarese) come opportunità ma anche come
sfida per le piccole e medie imprese dell’area.

IL VICE PRESIDENTE CNA PIEMONTE NORD
MANUELE VENARUZZO AL TAVOLO DEI RELATORI
DEL CONVEGNO CISL A NOVARA IL 5 GIUGNO

«È stato un momento di riflessione
interessante e utile per tutti - ha
commentato Venaruzzo - soprattutto
perché l’innovazione tecnologica non
riguarda solo le grandi aziende. Le piccole
imprese hanno bisogno di strumenti,
formazione e reti per affrontarla. Il
dialogo con le altre organizzazioni
datoriali, i sindacati e le istituzioni è parte
fondamentale di questo percorso».

Venaruzzo con la segretaria
generale Cisl Piemonte
Orientale Elena Ugazio
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Vercelli, CNA alle attività del Nodo Antidiscriminazioni
CNA Piemonte Nord negli ultimi mesi ha
partecipato alle attività del Nodo Provinciale
contro le Discriminazioni della Provincia di
Vercelli, la rete istituita in attuazione della
Legge regionale 5/2016 per l’accoglienza,
l’orientamento e il supporto delle persone che
segnalano situazioni discriminatorie, e per la
sensibilizzazione dei soggetti pubblici e privati
del territorio. Piergiorgio Pozzuolo ha
rappresentato l’Associazione nell’ambito di
questa collaborazione.

CNA a ‘Galliate Lavora’ 
per un momento d’incontro

fra imprese e giovani

Venerdì 17 aprile il Salone Neogotico del Castello
Sforzesco Visconteo di Galliate ha ospitato
l’evento ‘Galliate Lavora - Il punto di incontro tra
domanda e offerta di occupazione’, iniziativa
organizzata dall’Assessorato al Commercio e
Attività produttive della Città di Galliate, in
collaborazione con la Consulta Lavoro,
Formazione e Attività produttive, di cui CNA
Piemonte Nord fa parte, con il patrocinio della
Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto
Piemonte, e la collaborazione con le altre realtà
economiche e produttive del territorio. 

L’apertura ufficiale è stata preceduta da un
intervento di Maria Paola Cometti, della Camera
di Commercio, sul tema delle aspettative dei
giovani e delle competenze che il mercato del
lavoro richiede oggi. Per tutto il pomeriggio, le
imprese presenti hanno incontrato direttamente
i visitatori, raccogliendo curriculum e
rispondendo a domande. A disposizione anche
esperti per aiutare a preparare un CV efficace.

Un pomeriggio costruito intorno a
un'esigenza sempre più marcata, ossia
quella di mettere in contatto chi cerca

lavoro, in particolare i giovani, con le aziende
del territorio che cercano personale

«In molti - commenta Maria Grazia Pedrini di CNA
Piemonte Nord e presidente della Consulta Lavoro del
Comune di Galliate - si sono rivolti al nostro punto
informazioni. Siamo consapevoli del divario esistente
nel nostro Paese tra scuola e mondo del lavoro e
pensiamo che debbano essere costruiti ponti per
superare questa distanza. Con questo obiettivo CNA ha
inserito questo impegno tra le priorità».
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Sicurezza sul lavoro. 
CNA con Opta in azienda 

e con Senfors a scuola
Tappa nella carpenteria metallica ‘Faber’ di Cameri,
azienda nostra associata, del progetto ‘Sicurezza in
movimento’ promosso da Opta Novara (Organismo
Paritetico Territoriale dell’Artigianato) di cui CNA Piemonte
Nord fa parte insieme alle altre associazioni datoriali e ai
sindacati dei lavoratori) che porta la formazione sulla
sicurezza direttamente nelle aziende artigiane. All’iniziativa,
che si è svolta l’8 maggio, ha partecipato Fabio Sacchi, in
qualità di  rappresentante di CNA Piemonte Nord in Opta
Novara.

Il 28 aprile, Giornata mondiale della sicurezza, Alessandro
Valli, che è in rappresentanza di CNA Piemonte Nord nel
CdA di SENForS (Sistema Edile Novarese Formazione e
Sicurezza) ha partecipato all’iniziativa ‘Niente acrobazie,
lavora in rete’ a San Pietro Mosezzo, con laboratori pratici e
simulazioni per quattro classi di istituti superiori del
territorio.

Fabio Sacchi con Stefano Piacentini della
Faber, i dipendenti, rappresentanti Opta
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«Questo riconoscimento mi emoziona
profondamente perché valorizza l’impegno
di tutta la mia famiglia nel portare avanti
una storia fatta di competenze, passione e
attenzione alle persone. La trasmissione
d’impresa non è solo un passaggio di
testimone, ma un lavoro quotidiano per
custodire i saperi e allo stesso tempo
innovare, guardando al futuro».

Passaggio generazionale d’impresa,
premio CNA all’Erboristeria Rossi

Ludovica Rossi, titolare con le sorelle
Giulia e Cecilia dell’attività novarese
nostra associata, ha ritirato il
riconoscimento per l’impresa di
famiglia, esempio di trasmissione
d’impresa di successo, durante
l’evento CNA Next di CNA Giovani
Imprenditori a Roma il 22 aprile. A
consegnare il premio attribuito da
CNA nazionale è stato il segretario
generale Otello Gregorini. 

Questo riconoscimento premia un
percorso che racconta bene cosa
significhi trasmettere un’impresa senza
tradirne l’anima. L’erboristeria affonda le
radici nel lavoro del nonno Fernando
Rossi, diplomato in Erboristeria a Pavia nel
1953, e si è sviluppata attraverso tre
generazioni: il figlio Alfredo, laureato in
Medicina e specializzato in Naturopatia e
Omeopatia, ha affiancato il padre dagli
anni Ottanta; poi l’apertura del punto
vendita attuale nel 2011 con l’arrivo della
terza generazione, Ludovica, Giulia e
Cecilia, che hanno portato nella realtà di
famiglia nuove competenze e uno
sguardo rivolto al futuro.

Ludovica Rossi

VOCI DI DONNE IN TOUR, LA TAPPA A GRAVELLONA TOCE
A causa del maltempo che si era verificato giovedì 26
marzo, la terza tappa dell’iniziativa di CNA Impresa
Donna Piemonte Nord ‘Voci di donne in tour’
programmata per quella data nella sala riunioni
dell’ufficio CNA Gravellona Toce, era stata posticipata
a giovedì 16 aprile.

Il cambio di data ha comunque richiamato un
interessato gruppo di donne di varie età che ha
partecipato all’iniziativa ideata per celebrare la
Giornata Internazionale della Donna, attraverso la
condivisione di parole, storie ed esperienze legate al
mondo femminile. 
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A VARESE PER LA GITA DI PRIMAVERA Una bella giornata di sole, tanti
partecipanti e una città da
scoprire. Il 18 aprile il gruppo
CNA Pensionati Piemonte Nord
ha scelto Varese per la gita di
primavera. In mattinata, visita a
Villa Mirabello, al museo e al
parco di Palazzo Estense. 

A seguire, un pranzo insieme in
un ristorante tipico e un
pomeriggio in compagnia. 

Un’altra giornata da ricordare. 

Riconoscere le truffe 
e come evitarle, 

l’incontro del gruppo
CNA Pensionati con la

Questura di Novara

Le truffe ai danni delle persone anziane sono un
fenomeno in crescita, che assume forme sempre
più sofisticate: dal phishing via e-mail ai finti
tecnici che suonano alla porta, dalle telefonate
ingannevoli alle truffe sui siti di e-commerce.
 
Per questo CNA Pensionati Piemonte Nord ha
scelto di affrontare il tema direttamente,
organizzando il 12 maggio nella sede di Novara
un incontro informativo con la Questura di
Novara aperto a tutti i pensionati e a chiunque
volesse partecipare.

Per la Questura di Novara era presente Michela
Sbuelz, sovrintendente capo, che ha spiegato i
principali rischi e gli strumenti per difendersi.
Truffe informatiche e digitali, ma anche quelle
della vita quotidiana, passando da come
riconoscere un tentativo di raggiro, a cosa fare
se si è vittime, a chi rivolgersi. 
L’iniziativa verrà replicata in autunno per i
pensionati dell’area del VCO.

«Questa iniziativa - dichiara Ivana Vezzoli,
presidente CNA Pensionati Piemonte Nord - ha
offerto anche indicazioni precise su cosa fare in
caso di tentativo o di truffa subita, dando le
informazioni su chi contattare, come segnalare
l’accaduto e quali sono i riferimenti delle forze
dell’ordine e delle istituzioni competenti. Come
CNA Pensionati Piemonte Nord confermiamo
anche in questo modo il nostro impegno a
favore della sicurezza, dell’informazione e della
tutela delle persone». 
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Chiedete a Manuele Venaruzzo
da dove viene ‘Ve.Ra.
Elettrotecnica’ e vi parlerà di
suo padre Marco Venaruzzo e di
suo zio Roberto Ramello, del
garage sotto casa, del 1986.
Chiedetegli cosa l’ha tenuta in
piedi per quarant’anni e, prima
o poi, arriverà a sua madre:
Tiziana Ramello. È la moglie di
uno dei fondatori e sorella
dell’altro. È entrata in azienda
qualche anno dopo l’apertura,
per occuparsi della contabilità.
Da allora non ha mai smesso di
essere il punto intorno a cui
tutto gravita.

È un’impresa di famiglia, in
tutto e per tutto, a partire dal
nome scelto, che continuerà la
sua storia: Ve.Ra. sono le iniziali
di Venaruzzo e Ramello. 

L’IMPRESA ‘VE.RA. ELETTROTECNICA’ DI CRESCENTINO HA COMPIUTO 40 ANNI. 
DUE COGNATI, UNA DONNA CHE HA TENUTO TUTTO INSIEME E UNA SECONDA

GENERAZIONE CHE HA GIÀ PRESO IN MANO LE REDINI DELL’AZIENDA

Le radici in un garage, l’anima in
una famiglia, il futuro in espansione

QUELL’IDEA DI INZIARE
UNA NUOVA AVVENTURA

Ve.Ra. Elettrotecnica nasce il 4
giugno 1986 a Crescentino,
provincia di Vercelli. 
Marco Venaruzzo ha 31 anni, fa
l’elettricista come dipendente
e sente che è arrivato il
momento di mettersi in
proprio. Propone al cognato
Roberto Ramello, che di anni
ne ha 23 e vive a Cocconato
d’Asti, di partire insieme.
Roberto dice sì. Iniziano dal
garage sotto casa di Marco e
Tiziana, in via Po 89 a
Crescentino: loro due, un
furgoncino, un dipendente. I
primi lavori arrivano tra gli
incubatoi e i pulcinai della
collina e le aziende del
vercellese.

IL CENTRO CHE TIENE
TUTTO INSIEME

Qualche anno dopo l’apertura,
in azienda entra anche Tiziana
Ramello. È lei a tenere i conti,
certo. Ma è anche lei a tenere
le persone. Consola quando
serve, sprona quando è
necessario, media quando le
vedute divergono. 

In 40 anni di storia aziendale, i
momenti difficili non sono
mancati, tra  debiti, crisi,
periodi in cui il futuro
sembrava meno certo del
previsto. 

«Quando è tutto nero per
l’azienda - racconta - il rischio
è che lo diventi anche per la
famiglia. Allora si stringono i
denti,  tutti compatti, e si va
avanti cercando soluzioni». 

Unica donna in un’impresa
costruita e guidata da uomini
di famiglia, non ha mai
separato il lavoro dalla vita,
anche perché nella realtà non
erano separati. «Ho sempre
fatto tutto per il bene della mia
famiglia e per quello
dell’azienda, perché amo loro e  
il mio lavoro. Ho sempre
cercato di fare il meglio che
potevo, come mi sentivo».

Tiziana, Andrea e Roberto Ramello, Marco e Manuele Venaruzzo
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CANTIERI GRANDI,
RADICI A CRESCENTINO

Ve.Ra. Elettrotecnica lavora su
grandi appalti, realizza impianti
elettrici pubblici e privati in
tutto il Piemonte, alcune
commesse legate ai fondi PNRR. 

Tra i lavori recenti ci sono la
parte elettrica del nuovo teatro
di Chivasso, la biblioteca nell’ex
stireria di Collegno, gli spazi
nell’ex ospedale di
Castellamonte in Canavese. Nel
vercellese, gestisce la
manutenzione elettrica degli
acquedotti e degli impianti idrici
del territorio.

La sede è sempre rimasta a
Crescentino. Ma lo spazio
attuale, dove l’azienda si è
trasferita nel 1991 e composto
da 800 metri quadri in affitto,
non basta più. Fra qualche
mese è previsto il trasferimento
nel nuovo capannone da 3.000
metri quadrati, già acquisito,
con uffici più ampi, parco mezzi
adeguato, e tutto lo spazio per
quello che verrà.

IL GIORNO DEL 40° COMPLEANNO? 
SI LAVORAVA, COME SEMPRE

Il 4 giugno 2026, giorno del 40° anniversario,
in Ve.Ra. si lavorava. Marco, Roberto e Tiziana
sono tutti tecnicamente in pensione, ma sono
ancora lì. Come sempre.

«Siamo soddisfatti di quello che è stato - dice
Tiziana - e speranzosi per il nuovo che sarà.
Le scelte le abbiamo fatte tutti insieme, e
quello che abbiamo costruito appartiene a
tutti».

E tutti, sempre insieme, faranno continuare
questa storia.

DUE CUGINI, DUE STRADE, UNA STESSA DIREZIONE
IL FUTURO CERTO DELL’AZIENDA DI FAMIGLIA

anni lavora a tempo pieno
nell’impresa di famiglia. Segue
contrattualistica, sicurezza,
certificazioni e mercato
elettronico.

Andrea Ramello, figlio di
Roberto e cugino di Manuele, è
arrivato nel 2019, subito dopo la
maturità. Ha cominciato come
apprendista. Oggi ha 25 anni,
una solida esperienza sui
cantieri e la gestione diretta dei
lavori in corso. «Abbiamo
background diversi - dice
Manuele - e vedute diverse su
alcune cose. È molto tecnico.
Ma siamo sempre nella stessa
direzione».

Quando il passaggio
generazionale sarà completo,
l’azienda potrà mantenere lo
stesso nome nella ragione
sociale: le iniziali di Manuele
Venaruzzo e Andrea Ramello
sono le stesse dei loro padri.

La seconda generazione è
entrata in azienda in momenti
diversi, con percorsi diversi,
portando ciascuno quello che
aveva costruito fuori.

Manuele Venaruzzo, figlio di
Marco e Tiziana, aveva la sua
impresa, la ‘Z Protocol’, nel
settore informatico. È entrato in
Ve.Ra. nel 2022, in un periodo
segnato da problemi di salute
del padre.

«Ho sentito - racconta - il senso
di responsabilità verso la
famiglia e l’azienda. Per un
anno intero mi sono diviso tra i
due lavori, la mattina qui, il
pomeriggio là. È stato un anno
molto intenso». 
Poi un incontro inaspettato ha
aperto una strada. Z Protocol è
stata acquisita da una grande
azienda, Manuele è entrato nel
consiglio di amministrazione in
rappresentanza, e da circa tre

Roberto Ramello e Marco  Venaruzzo 
agli inizi degli anni 2000
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Da 35 anni con le mani nei capelli 
e anche nel cuore delle persone  

MIRELLA VENTIMIGLIA HA APERTO ACCONCIATURE MIRELLA A BORGOMANERO
NEL 1991, A SOLI 21 ANNI. LA SUA È UNA STORIA DI LAVORO, FAMIGLIA, COMUNITÀ,
E DI UN PREMIO PER LA SUA GENTILEZZA CHE PROPRIO NON SI ASPETTAVA.

Maggio 1991. Mirella Ventimiglia
ha 21 anni, una formazione nel
settore, tanta voglia di fare e
una paura altrettanto grande.
Aprire un negozio di
acconciature tutto suo, in quel
momento, le sembra «una cosa
fuori dal mondo». È la mamma
a darle la spinta decisiva: “Male
che vada, chiudi la
saracinesca” le ha detto. Tanto
vale provare.
Ci ha provato così a lungo che
la saracinesca oggi è ancora
alzata e Acconciature Mirella ha
festeggiato i 35 anni di attività
proprio questo maggio.

Un lunedì non è mai un giorno di riposo

Il lunedì il negozio è chiuso. Ma per Mirella è
tutt’altro che un giorno libero. A settimane
alternate, si divide tra due realtà molto diverse:
la RSA di Gozzano, dove si prende cura dei
capelli degli ospiti anziani, e l’Enaip di Arona,
centro di formazione professionale dove fa da
insegnante di sostegno alle giovani che
imparano il mestiere.

«Per gli anziani - racconta - ho una vera e
propria devozione. Vado con piacere in questa
struttura, perché mi gratifica e mi dà molto,
oltre a farmi sentire utile. Una carezza, un
sorriso dati e ricevuti dagli anziani ospiti
valgono più di ogni altra cosa».

Con le ragazze in formazione il registro è
diverso, ma la sostanza è la stessa. «Voglio
trasmettere loro non solo la tecnica - spiega -
ma soprattutto la passione per questo lavoro.
Voglio contribuire, per quanto posso, a costruire
il loro futuro, a dare una mano a crescere, a
imparare una professione».

Il cerchio si chiude in modo quasi naturale. La
tirocinante che oggi affianca la dipendente nel
negozio di Borgomanero è proprio una sua ex
alunna dell’Enaip. Dalla scuola al lavoro, senza
interruzioni.

I primi due anni in uno spazio piccolo, poi, con il
sostegno dei genitori, l’acquisto delle mura dove
lavora da 33 anni. Un’impresa costruita mattone
per mattone, con la concretezza di chi non ha
mai smesso di crederci. «Questo lavoro - dice - è
la cosa più importante per me, insieme alla mia
famiglia. Il negozio è la mia vita. Ci ho dedicato
tutta me stessa e non sono mai entrata qui di
malavoglia».
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«Non ho realizzato - ammette sorridendo
- quello che mi stava dicendo. Ho capito
quando le clienti hanno cominciato ad
applaudire e a congratularsi. Sono
felicissima. È stato emozionante,
inimmaginabile per me. A quanto mi
hanno detto, sono stata votata da tante
persone, clienti e conoscenti. È un
riconoscimento per l’aspetto umano, che
ritengo fondamentale quanto saper fare
bene il mio mestiere. Tutto questo mi
gratifica e mi fa continuare sulla strada
intrapresa 35 anni fa». 

Mirella non sapeva che qualcuno l’aveva
candidata e di aver ottenuto molte
segnalazioni, tanto da farla essere fra le
persone più votate. Qualche giorno prima
della cerimonia, il presidente della
Fondazione Giovanni Tinivella si è
presentato in negozio per darle la notizia.
Era venerdì, c’erano diverse clienti, il
momento era caotico. 

La sorpresa di un venerdì affollato

Il riconoscimento più inatteso è arrivato il
23 maggio, con il Premio ‘Città Gentile -
Mitis Civitas 2026’, istituito dalla
Fondazione Achille Marazza di
Borgomanero, in collaborazione con il
Comune e diverse associazioni del
territorio, tra cui CNA Piemonte Nord.

L’energia non manca. La saracinesca rimane alzata e le porte restano aperte, come ogni giorno da 35
anni, per il lavoro, le persone, il futuro. La gentilezza, alla fine, è anche una forma di fedeltà, alle
persone, al proprio lavoro, e a sé stessi. 

segreteria@piemontenord.cna.it

Mirella Ventimiglia con Alberto Ruga di CNA Piemonte Nord alla
premiazione di Borgomanero Città Gentile il 23 maggio 2026
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	Ludovica Rossi ha approfondito in particolare il  ruolo delle donne nel mondo del lavoro e dell’imprenditoria, di percorsi possibili, sfide e soddisfazioni. Un racconto concreto di parità di genere, adatto alla loro età, fatto di esperienze vissute, che si è intrecciato naturalmente con il percorso didattico della classe sul tema delle pari opportunità affrontato con le insegnanti durante l’anno scolastico.
	È stato un momento carico di entusiasmo, culminato nella consegna di un disegno collettivo come segno di riconoscenza per il contributo di CNA Piemonte Nord al loro viaggio a Roma per visitare il Senato della Repubblica, nell’ambito di un progetto di educazione civica costruito negli anni, in sinergia con le istituzioni locali.

	PRIMO PIANO

	Studenti delle scuole superiori e professionali ospitati in stage nelle sedi CNA per scoprire dall’interno il lavoro di un’Associazione di categoria
	La sede CNA Piemonte Nord di Novara ha aperto le porte a cinque studenti delle scuole superiori del territorio per esperienze di stage, nell’ambito dei PCTO  (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento). I primi due, provenienti dall’Istituto ‘Pascal’ di Romentino, hanno trascorso alcune settimane mentre frequentavano la quarta, in primavera. A giugno ne sono arrivati gli altri tre, alla fine del terzo anno: due dal ‘Ravizza’ e uno dal ‘Mossotti’ di Novara.
	In questi mesi anche gli uffici di Borgomanero, Castelletto Ticino, Vercelli e Verbania hanno ospitato uno stagista ciascuno proveniente dagli istituti professionali del territorio: Enaip, Ciofs, Cnosfap, Mossotti.  Un’opportunità per conoscere dall’interno come funziona un’Associazione di categoria, quali servizi eroga, come si relaziona con le istituzioni e con le imprese associate, e, allo stesso tempo, per mettere alla prova competenze e curiosità in un contesto professionale.
	LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO PAGHE CNA DOCENTE PER UN GIORNO
	A ciascuno è stato dedicato un percorso mirato, che ha permesso loro di entrare nell’attività quotidiana, affiancare lo staff nei servizi alle imprese, lavorare su progetti concreti, con spazio per portare anche il proprio punto di vista.
	Come si legge una busta paga? Cosa sono i contributi previdenziali, le ritenute fiscali, il netto in tasca? Sono domande che molti ragazzi si trovano ad affrontare per la prima volta al loro primo impiego, spesso senza strumenti per rispondervi.  Virna Soncin, Consulente del lavoro e responsabile del Servizio Paghe di CNA Piemonte Nord, il 26 maggio è andata all’Istituto ‘Ravizza’ di Novara per offrire una risposta pratica. Ha incontrato direttamente gli studenti in un momento capace di trasformare un documento tecnico in qualcosa di comprensibile e utile.
	«Le attività con le scuole e gli studenti di diverse età sono tanti piccoli passi nel percorso che CNA Piemonte Nord sta costruendo per avvicinare le giovani generazioni al mondo del lavoro, non solo come futuri lavoratori, ma come persone consapevoli dei propri diritti e del funzionamento del sistema che li circonda. Grazie anche allo staff che dedica tempo a loro e contribuisce al progetto CNA di costruire ponti tra scuola e lavoro».
	Lorella Metaldi,  presidente CNA Piemonte Nord
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	Sicurezza sul lavoro.  CNA con Opta in azienda  e con Senfors a scuola
	Tappa nella carpenteria metallica ‘Faber’ di Cameri, azienda nostra associata, del progetto ‘Sicurezza in movimento’ promosso da Opta Novara (Organismo Paritetico Territoriale dell’Artigianato) di cui CNA Piemonte Nord fa parte insieme alle altre associazioni datoriali e ai sindacati dei lavoratori) che porta la formazione sulla sicurezza direttamente nelle aziende artigiane. All’iniziativa, che si è svolta l’8 maggio, ha partecipato Fabio Sacchi, in qualità di  rappresentante di CNA Piemonte Nord in Opta Novara.
	Il 28 aprile, Giornata mondiale della sicurezza, Alessandro Valli, che è in rappresentanza di CNA Piemonte Nord nel CdA di SENForS (Sistema Edile Novarese Formazione e Sicurezza) ha partecipato all’iniziativa ‘Niente acrobazie, lavora in rete’ a San Pietro Mosezzo, con laboratori pratici e simulazioni per quattro classi di istituti superiori del territorio.
	Fabio Sacchi con Stefano Piacentini della Faber, i dipendenti, rappresentanti Opta
	VOCI DI DONNE IN TOUR, LA TAPPA A GRAVELLONA TOCE
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	Le radici in un garage, l’anima in una famiglia, il futuro in espansione
	L’IMPRESA ‘VE.RA. ELETTROTECNICA’ DI CRESCENTINO HA COMPIUTO 40 ANNI.  DUE COGNATI, UNA DONNA CHE HA TENUTO TUTTO INSIEME E UNA SECONDA GENERAZIONE CHE HA GIÀ PRESO IN MANO LE REDINI DELL’AZIENDA
	Tiziana, Andrea e Roberto Ramello, Marco e Manuele Venaruzzo

	IL CENTRO CHE TIENE TUTTO INSIEME
	Qualche anno dopo l’apertura, in azienda entra anche Tiziana Ramello. È lei a tenere i conti, certo. Ma è anche lei a tenere le persone. Consola quando serve, sprona quando è necessario, media quando le vedute divergono.
	In 40 anni di storia aziendale, i momenti difficili non sono mancati, tra  debiti, crisi, periodi in cui il futuro sembrava meno certo del previsto.
	«Quando è tutto nero per l’azienda - racconta - il rischio è che lo diventi anche per la famiglia. Allora si stringono i denti,  tutti compatti, e si va avanti cercando soluzioni».
	Unica donna in un’impresa costruita e guidata da uomini di famiglia, non ha mai separato il lavoro dalla vita, anche perché nella realtà non erano separati. «Ho sempre fatto tutto per il bene della mia famiglia e per quello dell’azienda, perché amo loro e  il mio lavoro. Ho sempre cercato di fare il meglio che potevo, come mi sentivo».
	Chiedete a Manuele Venaruzzo da dove viene ‘Ve.Ra. Elettrotecnica’ e vi parlerà di suo padre Marco Venaruzzo e di suo zio Roberto Ramello, del garage sotto casa, del 1986. Chiedetegli cosa l’ha tenuta in piedi per quarant’anni e, prima o poi, arriverà a sua madre: Tiziana Ramello. È la moglie di uno dei fondatori e sorella dell’altro. È entrata in azienda qualche anno dopo l’apertura, per occuparsi della contabilità. Da allora non ha mai smesso di essere il punto intorno a cui tutto gravita.
	È un’impresa di famiglia, in tutto e per tutto, a partire dal nome scelto, che continuerà la sua storia: Ve.Ra. sono le iniziali di Venaruzzo e Ramello.


	QUELL’IDEA DI INZIARE UNA NUOVA AVVENTURA
	Ve.Ra. Elettrotecnica nasce il 4 giugno 1986 a Crescentino, provincia di Vercelli.  Marco Venaruzzo ha 31 anni, fa l’elettricista come dipendente e sente che è arrivato il momento di mettersi in proprio. Propone al cognato Roberto Ramello, che di anni ne ha 23 e vive a Cocconato d’Asti, di partire insieme. Roberto dice sì. Iniziano dal garage sotto casa di Marco e Tiziana, in via Po 89 a Crescentino: loro due, un furgoncino, un dipendente. I primi lavori arrivano tra gli incubatoi e i pulcinai della collina e le aziende del vercellese.
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	CANTIERI GRANDI, RADICI A CRESCENTINO
	Ve.Ra. Elettrotecnica lavora su grandi appalti, realizza impianti elettrici pubblici e privati in tutto il Piemonte, alcune commesse legate ai fondi PNRR.
	Tra i lavori recenti ci sono la parte elettrica del nuovo teatro di Chivasso, la biblioteca nell’ex stireria di Collegno, gli spazi nell’ex ospedale di Castellamonte in Canavese. Nel vercellese, gestisce la manutenzione elettrica degli acquedotti e degli impianti idrici del territorio.
	La sede è sempre rimasta a Crescentino. Ma lo spazio attuale, dove l’azienda si è trasferita nel 1991 e composto da 800 metri quadri in affitto, non basta più. Fra qualche mese è previsto il trasferimento nel nuovo capannone da 3.000 metri quadrati, già acquisito, con uffici più ampi, parco mezzi adeguato, e tutto lo spazio per quello che verrà.

	DUE CUGINI, DUE STRADE, UNA STESSA DIREZIONE IL FUTURO CERTO DELL’AZIENDA DI FAMIGLIA
	La seconda generazione è entrata in azienda in momenti diversi, con percorsi diversi, portando ciascuno quello che aveva costruito fuori.
	Manuele Venaruzzo, figlio di Marco e Tiziana, aveva la sua impresa, la ‘Z Protocol’, nel settore informatico. È entrato in Ve.Ra. nel 2022, in un periodo segnato da problemi di salute del padre.
	«Ho sentito - racconta - il senso di responsabilità verso la famiglia e l’azienda. Per un anno intero mi sono diviso tra i due lavori, la mattina qui, il pomeriggio là. È stato un anno molto intenso».  Poi un incontro inaspettato ha aperto una strada. Z Protocol è stata acquisita da una grande azienda, Manuele è entrato nel consiglio di amministrazione in rappresentanza, e da circa tre
	anni lavora a tempo pieno nell’impresa di famiglia. Segue contrattualistica, sicurezza, certificazioni e mercato elettronico.
	Andrea Ramello, figlio di Roberto e cugino di Manuele, è arrivato nel 2019, subito dopo la maturità. Ha cominciato come apprendista. Oggi ha 25 anni, una solida esperienza sui cantieri e la gestione diretta dei lavori in corso. «Abbiamo background diversi - dice Manuele - e vedute diverse su alcune cose. È molto tecnico. Ma siamo sempre nella stessa direzione».
	Quando il passaggio generazionale sarà completo, l’azienda potrà mantenere lo stesso nome nella ragione sociale: le iniziali di Manuele Venaruzzo e Andrea Ramello sono le stesse dei loro padri.

	IL GIORNO DEL 40° COMPLEANNO?  SI LAVORAVA, COME SEMPRE
	Il 4 giugno 2026, giorno del 40° anniversario, in Ve.Ra. si lavorava. Marco, Roberto e Tiziana sono tutti tecnicamente in pensione, ma sono ancora lì. Come sempre.
	«Siamo soddisfatti di quello che è stato - dice Tiziana - e speranzosi per il nuovo che sarà. Le scelte le abbiamo fatte tutti insieme, e quello che abbiamo costruito appartiene a tutti».
	E tutti, sempre insieme, faranno continuare questa storia.
	Roberto Ramello e Marco  Venaruzzo  agli inizi degli anni 2000
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	Da 35 anni con le mani nei capelli  e anche nel cuore delle persone
	MIRELLA VENTIMIGLIA HA APERTO ACCONCIATURE MIRELLA A BORGOMANERO NEL 1991, A SOLI 21 ANNI. LA SUA È UNA STORIA DI LAVORO, FAMIGLIA, COMUNITÀ, E DI UN PREMIO PER LA SUA GENTILEZZA CHE PROPRIO NON SI ASPETTAVA.
	Maggio 1991. Mirella Ventimiglia ha 21 anni, una formazione nel settore, tanta voglia di fare e una paura altrettanto grande. Aprire un negozio di acconciature tutto suo, in quel momento, le sembra «una cosa fuori dal mondo». È la mamma a darle la spinta decisiva: “Male che vada, chiudi la saracinesca” le ha detto. Tanto vale provare. Ci ha provato così a lungo che la saracinesca oggi è ancora alzata e Acconciature Mirella ha festeggiato i 35 anni di attività proprio questo maggio.
	I primi due anni in uno spazio piccolo, poi, con il sostegno dei genitori, l’acquisto delle mura dove lavora da 33 anni. Un’impresa costruita mattone per mattone, con la concretezza di chi non ha mai smesso di crederci. «Questo lavoro - dice - è la cosa più importante per me, insieme alla mia famiglia. Il negozio è la mia vita. Ci ho dedicato tutta me stessa e non sono mai entrata qui di malavoglia».
	Un lunedì non è mai un giorno di riposo
	Il lunedì il negozio è chiuso. Ma per Mirella è tutt’altro che un giorno libero. A settimane alternate, si divide tra due realtà molto diverse: la RSA di Gozzano, dove si prende cura dei capelli degli ospiti anziani, e l’Enaip di Arona, centro di formazione professionale dove fa da insegnante di sostegno alle giovani che imparano il mestiere.
	«Per gli anziani - racconta - ho una vera e propria devozione. Vado con piacere in questa struttura, perché mi gratifica e mi dà molto, oltre a farmi sentire utile. Una carezza, un sorriso dati e ricevuti dagli anziani ospiti valgono più di ogni altra cosa».
	Con le ragazze in formazione il registro è diverso, ma la sostanza è la stessa. «Voglio trasmettere loro non solo la tecnica - spiega - ma soprattutto la passione per questo lavoro. Voglio contribuire, per quanto posso, a costruire il loro futuro, a dare una mano a crescere, a imparare una professione».
	Il cerchio si chiude in modo quasi naturale. La tirocinante che oggi affianca la dipendente nel negozio di Borgomanero è proprio una sua ex alunna dell’Enaip. Dalla scuola al lavoro, senza interruzioni.



	STORIE D’IMPRESA
	La sorpresa di un venerdì affollato
	Il riconoscimento più inatteso è arrivato il 23 maggio, con il Premio ‘Città Gentile - Mitis Civitas 2026’, istituito dalla Fondazione Achille Marazza di Borgomanero, in collaborazione con il Comune e diverse associazioni del territorio, tra cui CNA Piemonte Nord.
	Mirella non sapeva che qualcuno l’aveva candidata e di aver ottenuto molte segnalazioni, tanto da farla essere fra le persone più votate. Qualche giorno prima della cerimonia, il presidente della Fondazione Giovanni Tinivella si è presentato in negozio per darle la notizia. Era venerdì, c’erano diverse clienti, il momento era caotico.
	«Non ho realizzato - ammette sorridendo - quello che mi stava dicendo. Ho capito quando le clienti hanno cominciato ad applaudire e a congratularsi. Sono felicissima. È stato emozionante, inimmaginabile per me. A quanto mi hanno detto, sono stata votata da tante persone, clienti e conoscenti. È un riconoscimento per l’aspetto umano, che ritengo fondamentale quanto saper fare bene il mio mestiere. Tutto questo mi gratifica e mi fa continuare sulla strada intrapresa 35 anni fa».
	Mirella Ventimiglia con Alberto Ruga di CNA Piemonte Nord alla premiazione di Borgomanero Città Gentile il 23 maggio 2026

	L’energia non manca. La saracinesca rimane alzata e le porte restano aperte, come ogni giorno da 35 anni, per il lavoro, le persone, il futuro. La gentilezza, alla fine, è anche una forma di fedeltà, alle persone, al proprio lavoro, e a sé stessi.
	segreteria@piemontenord.cna.it




